
PAG. 12 7 s p o r t l ' U n i t à / giovedì 9 dicembre 1976 

Annunciate db « Italia-Cile » 

Manifestazioni di 
solidarietà con 
il popolo cileno 

Lettera del Comitato unitario antifascista dell'Alfa Sud al 
Presidente della Repubblica • Chiesto al Coni che sia vieta­
to ai tennisti azzurri far pubblicità ad aziende commerciali 

Si allarga ogni giorno, in 
tut to il Paese, la solidarietà 
con il popolo cileno in lotta 
contro la feroce dittatura di 
Pinochet e la riprovazione 
per la decisione del governo 
italiano di non opporsi alla 
trasferta dei tennisti azzur­
ri a Santiago pur confer­
mando — sotto la spinta del­
la richiesta delle grandi mas­
se popolari italiane — la sua 
condanna al regime golpista. 

L'Associazione Cile - Italia 
annuncia una serie di ma­
nifestazioni di solidarietà con 
il popolo cileno oppresso, a 
Napoli (domenica), a Siena 
(lunedi), a Genova (sabato), 
in Sardegna dove è program­
mata da lunedi una « Setti­
mana sarda di solidarietà con 
il Cile antifascista ». 

Il Comitato Unitario Anti­
fascista de!l'« Alfa Sud » di 
Pomigliano ha inviato la se­
guente lettera al Presidente 
della Repubblica, on. Leo­
ne. dopo la decisione del go­
verno: 

« Signor Presidente, come 
lavoratori e sportivi demo­
cratici e antifascisti inviamo 
ad Ella, la nostra ferma pro­
testa per la grave decisione 
presa dal governo italiano di 
Jar disputare l'incontro di fi­
nale di Coppa Davis a San­
tiago del Cile, incontro che 
avverrà su un terreno anco­
ra macchiato dal sangue di 
tante migliaia di martiri de­
mocratici cileni. 

Riteniamo tale atteggia­
mento un'offesa allo stato ie-
pubblicano italiano nato dal 
sacrificio di centinaia di mi­
gliaia di vite immolatesi per 
liberarci dalla tirannide fa­
scista e per un ideale di li­
bertà di tutti quei popoli op­
pressi dai regimi dittatoriali 
fascisti. Il Comitato Unitario 
Antifascista "Alfa Sud" di Po-
stigliano interpretando la vo­
lontà di tutti i lavoratori de­
mocratici della nostra fab­
brica ha indetto per il t7 di­
cembre prossimo (data d'ini­
zio dell'incontro della finale 
di Davis) in concomitanza 
con l'echeggiar dell'inno di 
Mameli nel campo (lager) di 
Santiago, 5 minuti di sospen­
sione dal lavoro, con un mi­
nuto di raccoglimento in me­
moria del presidente Salva­
dor Allende e di tutti i de­
mocratici cileni barbaramen­
te assassinati dai golpisti di 
Pinochet ». 

Una iniziativa che potreb­
be avere sbocchi interessanti 
è stata presa dalla Polispor­
tiva comunale di Rivoli. La 
società sportiva ha chiesto al 
CONI di intervenire «affin­
ché gli atleti delle rappresen­
tative nazionali indossino, 

Mosca: la 
Coppa Davis 

rischia di 
tramutarsi in 
competizione 

tra pochi paesi 
MOSCA. 8 

Eveghenij Korbut, membro 
della presidenza della Feder-
tennis dell'URSS e rappre­
sentante sovietico nel Comi­
tato direttivo della Federa­
zione Internazionale Tennis. 
in un'intervista rilasciata al 
quotidiano sportivo « Sovet-
skij » afferma che la Coppa 
Davis rischia di tramutarsi 
in una competizione fra un 
ristretto numero di paesi per­
dendo inevitabilmente la re­
putazione di campionato 
mondiale a squadre. Infatti. 
scrive Korbut. i paesi africa­
ni ed asiatici, latino-america­
ni e socialisti, saranno sem­
pre minacciati di squalifica 
a causa della loro coerente 
politica nei confronti del Sud 
Africa, della Rhodesìa me­
ridionale e del Cile, la cui 
squadre vengono immanca­
bilmente ammesse alla Cop­
pa Davis. 

Korbut prosegue ' ricordan­
do che già nel 1974 i tennisti 
indiani rifiutarono di incon­
t rare il Sud Africa in finale 
e che l'anno seguente 11 Mes­
sico e la Columbia boicotta­
rono 11 Sud Africa. Pochi 
giorni fa il Kenia ha deciso 
di ritirarsi dalla competizio­
ne a causa della partecipa­
zione della Nuova Zelanda 
che mantiene relazioni con il 
Sud Africa. 

La protesta della Pederten-
nls sovietica e la richiesta di 
un congresso straordinario 
godono del sostegno di mol­
te federazioni nazionali. 

Arrestato rugbysta 
della Wuhrer Brescia: 

staccò un orecchio 
all'avversario 

* • • " • ' " BRESCIA. 3 
P«o!o Pioletti di 26 anni , gio-

Cltort di rugby del • Wuhr«r-3.-e-
•cia » • della nazionale, è st i lo 
arrestato in serata in seguito ad 
un ordine di cattura emesso dalla 
procura di (leggio Calabria in me­
rito agli incidenti accaduti venti 
giorni ta sui camao reggino, dove 
la squadra bresciana disputò una 
partita con la compagine loca!* del 
• Caronte * . Nel corso della parti­
l i . in una mischia, Paoietti si scon­
trò con il giocatore Monacelli, stac­
candogli con un morso il lobo di 
un orecchio. Paoietti è accusato di 
Iwioni personali gravi per futili 

nei confronti di Monacelli. 

nelle gare ufficiali, indumen­
ti privi di qualunque riferi­
mento o marchio pubblicita­
rio ». 

Se questo non avverrà la 
Polisportiva «&i riserva di 
segnalare il fatto alla magi­
stratura poiché la scelta di 
un atleta invece che di un 
altro verrebbe a favorire ui-
dircttamente l'azienda a cui 
egli è legato, dando così ori­
gine ad una discriminazione 
inammissibile da parte di un 
ente federale ». La Polispor­
tiva chiede che la disposizio­
ne sia applicata già per Cile-
Italia di Davis. « In questo 
modo — afferma la Polispor­
tiva — Panatta e compagni 
si rifiuterebbero di giocare 
poiché sono legati ad aziende 
private e si dimostrerebbe che 
la trasferta in Cile non è ef­
fettuata soltanto per motivi 
sportivi, ma anche economi­
ci e commerciali ». 

Numerose altre dichiarazio­
ni di condanna della deci­
sione del governo ci sono 
giunte da parte di società e 
associazioni e molte proteste 
contro la trasferta e con la 
richiesta di un « No » da par­
te del governo ci erano giun­
te lunedi mattina. Tra le al­
tre prese di posizione dobbia­
mo ricordare un o.d.g. vota­
to dal Consiglio comunale di 
Chiesina Uzzanese, un o.d.g. 
di un gruppo di insegnanti 
di educazione fisica del sin­
dacato scuola CGIL di Geno­
va (che tra l'altro avevano 
telegrafato alla FIT invitan­
dola a richiamare I tennisti 
partiti prima della decisione 
del governo), un documento 
della segreteria nazionale del­
la FNLAV-CGIL. un telegram­
ma del Comitato Direttivo 
Nazionale dell'ARCI Caccia 
all'on. Andreotti. un documen­
to degli artisti, intellettuali 
operatori culturali del quar­
tiere romano di Trastevere 
firmato da Paola Agosti. Ra­
phael Alberti, Ugo Attardi, 
Giancarlo Audino, Armenia 
Balducci, Onorina Barbero. 
Raffaele Berardini, Bernardo 
J^rtolucci. Enzo Bevilacqua, 
Federico Brook. Tonino Ca­
puto, Aurora Cafagna, Vale-
riano Ciai, Marilù Ciccolella. 
Mauro Costa. Regina Cusma-
no, Sergio Del Vasto. Federi­
ca Di Castro. Oreste Dequel, 
Alberto Gasparri, Duccio Gra­
ziano. Alejandro Kokocinski. 
Giancarlo Josimi. Irpino. Ma­
ry Lao, Paolo Laudisa. M. 
Teresa Leon. Enrico Manera. 
Giorgio Mara ni, G. Luigi Mat­
tia, Elio Mercuri, Claudio 
Nebbia, Sergio Pecol, Sergio 
Perucchl. Lamberto Pignotti, 
Paola Pitagora, Salvatore 
Provino. Carlo Quattrucci. 
Laura Salvi. Antonio Salines, 
Pupino Samonà, Mario Sas­
so, Stefano Satta Flores. Gra­
ziella Scotese. Nunzio Solen­
do, Angelo Titonel, Franco 
Valente. Paolo Valle, Cesare 
Ventola, G. Maria Volonté. 
Giuseppina Volpiceli! e inol­
tre i cincclubs: « L'occhio, 
l'orecchio, la bocca ». « Film-
studio ». « Il Collettivo ». I 
gruppi teatrali «Spaziouno». 
« La Scatola ». la Stamperia 
d'arte Panfili. Ir. Galleria 
d'arte « il Labirinto ». 

Una ferma presa di posi­
zione contro la trasferta era 
venuta anche dall'Istituto di 
Fisica dell'Università di Ro­
ma dove docenti, ricercatori. 
studenti e lavoratori at'eva-
no approvato il seguente do­
cumento: a I lavoratori e stu­
denti dell'Istituto di fisica. 
solidali con il popolo cileno 
che lotta contro la dittatura 
di Pinochet per riportare nel 
proprio paese la libertà e la 
democrazia costata tre an­
ni fa: 

la vita a più di trentamila 
cittadini democratici, la co­
stituzione di campi di con­
centramelo (per i quali so­
no stati utilizzati campi spor­
tivi). la pratica della tortura 
e il soffocamento dei più ele­
mentari diritti civili del­
l'uomo: 

si pronunciano per l'isola­
mento anche sul piano spor­
tivo del Cile di Pinochet con­
vinti che prima ancora di 
una coppa al di là di qual­
siasi prestigio internazionale 
sul piano sportivo che da es­
sa può derivare in caso di 
vittoria per la squadra ita­
liana. vengano gli ideali di 
libertà e democrazia cui la 
nostra Costituzione si isnira». 
Il documento è firmato tra 
gli altri da Marcello Bene­
ventano docente di fisica del­
le particelle elementari Mar­
cello Cini docente di istituzio­
ni di fisica teorica. Salvatore 
Cunsolo docente di struttura 
della materia. Pio Pistilli. Gio­
vanni Ciecotti. Giovanni Si-
gnorelll. Umberto Buontem­
po. Mauro Cassandra Amil­
care Bietti. Bruno Taglienti. 
Gianni Mattioli. Maurizio Lu-
s'.gnoli. Franco Buccella. Ma­
tilde Vicentini. Claudio Ca­
stellani. Roberto Benzi. Gui­
do Martinelli. Paolo Camiz, 
Paolo Dori. Vincenzo Zanza. 
Michele Nardone. Dario Lo-
renzettl. Fabriz'o Massa. U-
baldo Dorè. Ez!d!o lonzo. 
Paolo Codastefano. Bruno 
Baldo. Federico Cesaroni. An­
gela Di Silvestro. Lidia Pao-
luzi. Maria Luigia Pacello. 
Pellìzzonl. P'seite'.li. Carnei. 
Di D :adoro. Aloe. Russo. 

L'Associazione Italiana dei 
Giuristi Democratici aveva 
cosi telegrafato ali'on. An­
dreotti: 

«Sport est anche rispetto 
rego'e «top Regime fascista 
cileno est negazione oznl di­
ritto stop Giuristi democrati­
ci Italiani chiedonle Interve­
nire tutela buon nome nostro 
paese impedendo trasferta 
tennisti italiani inammissibile 
sostegno dittatura violatrice 
ogni principio liberti , 

Dopo la disputa dei match di ritorno degli ottavi di finale della Coppa UEFA giocata ieri 

Juve nei «quarti», Milan fuori 
I bianconeri battuti 
dallo Shaktjor (1-0) 

Il gol della vittoria realizzato al 
35' del primo tempo da .Tarchenko 

SHAKTJOR: Dagterlev; la-
remtehenko, Roudakov; Kon-
dratov, Planykh, Tarchenko, 
Vassin (dal 46' Rogowski). 
Sokolovski (dal 69' Dudinski). 
Starruckhtn, Reznlk, Safanov. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccù-
reddu, Spinosi, Furino, Mori­
ni, Scirea; Causio. Tardelll, 
Boninsegna, Bonetti, Bottega. 

MARCATORE: nel primo 
tempo al 35' Tarchenko. 

Dal nostro inviato 
DONETZ, 8. 

La Juventus ho superato 
11 turno di Coppa UEFA e si 
è classificata per 1 «quart i», 
pur uscendo battuta dal cam­
po del sovietici dello Shak-
tior per 1-0. In questo incon­
tro di ritorno i sovietici sono 
apparsi molto meglio imposta­
ti, tanto da mettere spesso in 
difficoltà i bianconeri, anche 
se la porta di Zoff. su azione 
manovrata, non è che abbia 
corso troppi pericoli. Il lavoro 
maggiore lo ha svolto la dife­
sa italiana, che vedeva nel 
rientrante Spinosi uno dei mi­
gliori. Certo il margine del­
l'andata (3 0) ha dato tran­
quillità agli uomini di Tra-
pattoni. e non ci sembra che 
abbiano accusato Io choc psi­
cologico della sconfitta in 
campionato con il Torino. Co­
munque il centrocampo bian­
conero ha bene filtrato le 
azioni avversarie che, ovvia­
mente, erano veementi, nella 
speranza di riacciuffare il ri­
sultato. Non per niente i so­
vietici hanno segnato su cal­
cio piazzato al 35' del primo 
tempo, e hanno colpito un 
palo al 4' del primo tempo. 
Insomma una prestazione po­
sitiva e dignitosa quella dei 
bianconeri. I sovietici hanno 
tentato il tutto per tutto, 
ma nella ripresa il loro rit­
mo è calato parecchio, lascian­
do che i bianconeri control­
lassero agevolmente il vantag­
gio acquisito. 

E' una buona serata, non 
fa assolutamente freddo. c"e 
molto umido. Lo stadio picco­
lo e grazioso è gremito nei 
suoi 40 mila posti tutti però 
scoperti. All'inizio i sovieti­
ci schierano una squadra eli 
combattimento tipicamente 
aggressiva. Le loro punte .so­
no tre. Gioca infatti anche 
quello Staruckhin che era 
messo in dubbio alla vigilia e 
che è invece l'uomo che Tra-
pattoni aveva deciso di affi­
dare alla custodia di Spinosi. 

Avvio 
veemente 

L'avvio è veemente per la 
foga ovvia e comprensibi­
le dei padroni di casa che al 
4' hanno sul piede la prima 
palla gol del match, è un 
calcio di punizione che Staru­
ckhin tocca corto per Sara-
nov; parte una saetta che va 
clamorosamente sul palo alla 
sinistra di Zoff. attraversa la 
luce della porta poi si perde 
dall'altra parte e un difenso­
re bianconero respinge. Gli 
attaccanti bianconeri, per 
quanto possono, rispondono 
colpo su colpo é la partita è 
sempre emozionante. Rispon­
dono molto bene i biancone­
ri con un a fondo di Tarde!!! 
sulla destra che pssca in 
avanti Causio: immodi.it o 
cross di questi, .«cavalca un 
difensore e perviene a Bo­
ninsegna che ha la pal'a co-
meda di un gol che risolve­
rebbe subito ìa faccenda del 
passaggio al turno successivo 
in quanto con un go! all'atti­
vo per la famosa regola dei 
sol in trasferta che valgono 
doppio per <; bianconeri il /io-
co sarebbe fatto, in quanto i 
sovietici dovrebbero realizza­
re cinque gol per poter nas-
sare a loro voita il turno. 

La prima parata di Zoff 
è al 7' su un tiro dell'ala s.-

nistra Safanov ed è una pa­
rata facile. Al 17' Tardelll 
scende velocissimo sulla de­
stra poi crossa rasoterra per 
Bettega che tenta la prodez­
za riuscitagli a San Siro con­
tro il Milan. Questa volta pò-
rò la palla va abbonda le -
mente fuori alla sinistra del 
portiere Degteriev. La parti­
ta è sempre condotta in pres­
sing dai sovietici i quali schie­
rano tre punte, alle quali s! 
aggiunge molto spesso ìn 'a 
sinistra Saranov chs è af -
data alla guardia di Tardal i . 
Il pressine dei sovietici è 
sempre aggressivo e il loro 
gioco è però elementare in 
quanto mancano del fuori­
classe. Mancano anche di un 
regista, per cui tutto è la­
sciato all'avventura e all'ini­
ziativa personale. I difensori 
bianconeri sono arroccati at­
torno a Spinosi e Morini e 
non faticano molto a rinviare 
le bordate sempre disordina­
te e approssimative de^li 
avversari. Vassin che -<*io?a 
al posto dell'annunciato Ro 
gowski col numero sette villa 
maglia, ha sui piedi al 12' 
una deliziosa palla-gol che r ' i 
proviene da un colpo di te­
sta partito all'indietro di Mo­
rini. La sua saetta termina 
però a lato alla sinistra del­
l'attentissimo Zoff, comunque 
ben piazzato. 

Il goal di 
Tarchenko 

Alia mezz'ora la Juventus 
batte il primo corner. E' un 
ripiego del portiere sovietico 
su stacco di Bettega che — 
ancora una volta — va molto 
vicino con la testa al gol. 
Il 3-0 conseguito all 'andata è 
un risultato evidentemente as­
sai tranquillizzante. Ma, si 
sa. se solo i bianconeri met­
tessero fin d'ora un golletto, 
allora si che potrebbero riti­
rarsi in area a bere tè calilo. 
Per cui, ben vengano le «ga­
loppate in avanti, mentre il 
cronometro batte minuto do­
po minuto la promozione ai 
«quarti». L'importante — co­
me sempre in questi casi — 
è di non lasciare all'avver­
sario lo spazio necessario a 
manovrare troppo, perchè al­
trimenti una volta o l'altra 
ci scappa la rete, ma dalla 
parte opposta. 

Timori questi che. al 33', 
Tarchenko. rende palpabili. 
Manovra Sokolovski un paio 
di metri entro l'area, appog­
gia quindi fuori e giusto Tar­
chenko colpisce forte di sini­
stro il pallone becca una 
gamba in mezzo al mucchio 
bianconero e Zoff è battuto. 

Prima che il tempo scada, 
ancora Causio e Tardelli han­
no la palla buona ma la sciu­
pano. I nervi sono piuttosco 
tesi, ed il primo a perdere 
la testa è proprio il signor Ok. 

Ripresa senza sostituzioni 
bianconere. E questa in fon­
do è una sorpresa rispetto ai 
propositi di Trapattoni. No­
nostante il passivo, la Juven­
tus non si scompone, e pro­
segue normalmente come nel 
primo tempo. 

Ancora Sokolovki insidia la 
porta di Zoff al 10'. ma Sci-
rea alza in angolo. Il mat-h 
è brutto, ma onestamente non 
ci si potrebbe aspettare di 
più. specie da Bettega e com­
pagni. 

I minuti scorrono inflessi­
bili per i sovietici e dunque 
generosi per la Juventus. In 
pratica anche il generoso as 
salto dei minatori va via \ ia 
spegnendosi davanti alla con­
statazione che l'impresa or­
mai è impossibile. La Juve 
conduce dunque in porto la 
sua promozione ai quarti di 
Coppa UEFA. Adesso, secon­
do le notizie che ci vengono 
da Milano è rimasta sola. 

Bruno Panzera 

Esaltante ed impeccabile rimonta sull'Atletico Bilbao fino alla classica beffa j Marchioro: 

«Il rigore 

degli spagnoli 

non c'era » 

Solo una «pazzia» di Bigon 
impedisce il miracolo (3-1) 
A 2' dalla fine, con i rossoneri in vantaggio per 3-0 un incredibile passaggio indietro di Al­
bertino dà origine a un discutibile rigore: batte Madariaga e il sogno rossonero svanisce 

MILAN: Albertosi; Sabadl-
nl. Maldera; Morini (dal 54' 
Boldini). Bet. Anqullletti; Ri­
vera, Bigon, Vincenzi (dal 
46' Calloni), Biasiolo, Silva. 

A. BILBAO: Irlbar; Lasa, 
Escalza; Onaederra, Guisaso-
la, Madariaga; Amorrortu 
(dal 90' Dani), Villar, Carlos, 
Irureta, Rojo. 

A R B I T R O : Eschweller 
(RFT) . 

RET I : al 9' della ripresa 
Cationi, al 15' Biasiolo. al 38' 
Calloni su rigore, al 42' Ma­
dariaga su rigore. 

NOTE: cielo sereno, terre­
no in ottime condizioni, spet­
tatori 40 mila circa; ammo­
niti Villar. Rivera e Onae­
derra; angoli 10-2 per il Milan. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Adesso non sappiamo bene 
cosa dire. Il Milan è fuori 
dalla Coppa Uefa, e questo 
tutto sommato era nelle pre­
visioni dopo il 4-1 subito al­
l'andata dall'Atletico Bilbao. 
E' fuori perché è riuscito sì a 
vincere il ritorno, ma « solo » 
per 3-1, il che non costituisce 
punteggio sufficiente affin­
ché il miracolo si potesse rea­
lizzare. Ed anche questa even­
tualità (la grande partita con 
la beffa finale, tipo Bruges) 
era nelle previsioni di un ti­
tolo che recitasse: « Un Mi­
lan generoso non riesce a ri­
montare ». 

Ma che sia finita in que­
sto modo, e che la beffa fos­
se un karakiri incredibile di 
Bigon, nessuno poteva sup­
porlo. Conviene raccontare 
subito come seno andate le 
cose. Il Milan conduceva a 
due minuti dalla fine per 
3-0. Tutti e tre i gol erano 
venuti nella ripresa in segui­
to ad una condotta di gara 

esemplare ed accorta, impec­
cabile anche dal punto di 
vista tattico. Insomma Mar­
chioro. in ispregio ai suoi 
diffamatori, aveva azzeccato 
tutto, e la squadra gli aveva 
risposto generosamente. Pri­
mo tempo chiuso sullo zero 
a zero: in campo erano an­
dati Silva e Vincenzi. Due 
uomini votati al disfacimen­
to fisico pur di aggredire la 
difesa bilbaina, nella quale 
purtroppo per il Milan svet­
tava la lunga anima di un 
grandissimo portiere da leg­
genda, Iribar. Gioco piutto­
sto verticale, chiuso se vo­
gliamo in spazi angusti, poco 
produttivo ma certamente de­
fatigante. Sei le azioni da 
gol ispirate quasi tutte dal 
piede e dal nerbo (esatto dal 
nerbo!) di un Rivera comple­
tamente riciclato. Ci tentava­
no Bigon (al 7"), Vincenzi 
(all'8'), Biasiolo (al 22'). Sa-
badini (al 26'), ancora Bigon 
(al 29") e ancora Vincenzi al­
lo scadere. Di queste, soprat­
tutto tre si potevano defini­
re gol fatti; il colpo di testa 
di Vincenzi al 26' al termine 
di un triangolo con Sabadini 
e Silva, la rovesciata di Bi­
gon al 29' su invito di Rive­
ra e la staffilata di Vincen­
zi a filo di palo (filo inter­
no però). ^% 

Nelle tre occasioni niente 
sfortuna, solo Iribar. con tre 
prodezze incredibili alla J-.-
scin, per intenderci. Dunque 
primo tempo di grande pres­
sione, ma sterile. Al rientro 
in campo Marchioro — come 
era nei piani — sconvolge il 
gioco. Immette Calloni al pò 
sto di Vincenzi e quindi Bol­
dini a quello di Morini. Ri ve­
ra (in assenza di Capello) 
nonostante la maglia numero 
sette giostra tra il centro­
campo e l'area e — credete­

mi — lo fa ancora da gran­
de maestro. La pressione è 
costante. Lo era fin dall'ini-

i zio, tanfo che l'Atletico mai 
era riuscito a portare nessu­
na delle sue temute punte 

I in area. 
Dunque il gioco cambia e 

da verticale si sposta sulle 
ali. Scendono Sabadini. Mal­
dera. Silva. Boldini e persino. 
Anquilletti: cominciano a 
convergere in area palloni 
per la testa di Calloni e Bi­
gon, mentre Rivera fa buo­
na guardia fuori dall'area 
avversaria. E' il copione più 
classico del mondo, il copio­
ne della Juventus o della stes­
sa nazionale, se vogliamo. Un 
copione che però, attuato nel­
la ripresa quando la squadra 
avversaria è già stanca e con 
un uomo fresco nell'elevazio­
ne, è assai più efficace. Ed 
ecco che infatti da questo 
momento il Milan azzecca 
tutto. Iribar vola da un palo 
all'altro sui colpi di testa, 
Lasa, Escalza e Guisasola 
spesso interrompono come 
possono, gettando la palla agli 
spalti o comunque lontana. 
AU'8' Iribar capitola: cross 
di Sabadini, testa di Calloni 
ed il primo gol finisce sul ta­
bellone. Al 10' identica azio­
ne, ed Iribar stavolta para. 
Al 15' il cross è di Maldera. 
il controllo è di Bigon che 
appoggia ed il tiro è di Bia­
siolo sotto la traversa: 2 0. 

Il Miian non dà un momen­
to di respiro all'Atletico. Il 
suu impegno è comunque en­
comiabile ma bisogna aggiun­
gere dopo tante delusioni an­
che il suo gioco è impecca­
bile. Al 25' ima punizione di 
Rivera (grande protagonista 
suo ogni palla) coglie anco­
ra da testa di Calloni ma la 
deviazione stavolta è più lar-

I ga dei pali. Al 27' tocca a Sa­

badini l'occasione d'oro, ma 
la palla è sbucciata a por­
tiere battuto. 

Come si vede, dunque, la 
mole di gioco è enorme, e 
già a questo punto ci sta­
rebbero più di tre gol. Il frut­
to viene al 38' quando Rive­
la, lanciato da Sabadini. vie­
ne at terrato in area. Si può 
discutere sul rigore, ma non 
sul 3 0 che Calloni realizza: 
ci sta tutto! 

A questo punto è fatta. Il 
miracolo è lì palpabile a por­
tata cii mano. Evidentemente 
qualcosa (« malasuerte »?) 
pcude sulla testa di Marchio­
ro quest'anno. E piglia le for­
me di Bigon il quale, a due 
m.nuti dalla fine, sceclie di 
battere una punizione dal 
centrocampo indietro ad Al­
bertosi. E' una pazzia, una 
cosa assurda, perché c'è li 
tranquillamente in ritardo 
Rojo. Albertosi deve uscire, 
ma in preda all'orgasmo ap­
poggia male a Sabadini. Que­
sti non riesce a controllare 
la palla e Rojo se ne impos­
sessa. Arriva di corsa ancora 
Bigon ma la sua azione è 
irruenta. Rojo va a terra in 
area ed il signor Enschweiller 
— che poco prima aveva pu­
nito i baschi — non se la 
sente di lasciar correre. Ri-
goie. che Madariaga trasfor­
ma. Ecco, è andata così. Il 
risultato è amaro, il Milan 
comunque c'è. La sua testa 
è alta, senza retorica. Per 
Marchioro addirittura un pro­
blema: vale la pena di lascia­
re Ri vera ala tattica o piut­
tosto restituirlo, sacrificando 
in mediana Capello, al suo 
ruolo classico? 

Gian Maria Madella 

M I L A N O , 8. 
Negli spogliatoi roiseneri te-

qua agitale contro l'arbitro tede­
sco per il riqore concesso a due 
minuti dalla line agli spagnoli. I l 
presidente Duina è nero come un 
temporale: » 5^'udos sm'gos a 
lodos los a'emanas •>. poi aggiunge 
in italiano per chi non avesse ca­
pito: « Sono contento del M i lan 
e sono contento eh* i tedeschi 
st iano semp-e o u 'o. i tano da no ' . 
Coniunq.ic il M l3ii s. e d Isso 
b;.ie Doleva combattere contro 
quat tord : S\.?rs3,-i: i n d e ! p'ù 
tre » (è evidente II rìlcrimsnto 
alla terna arbitrale, n.d.r . ) . 

Visibilmente su di giri anche 
l'allenatore Pippo Marchioro: < Tut­
to si può s ntet i l a re in t:e paro­
le: • iv j jnu ta s-b ' t ro e d i s t i n o . 
Così la squadra pagg'ore ha pas­
sato il tu-no Questo signore !n 
nero ha \ aiuto prem ars u la squa­
dra che i'?.- tutta ìa -la-t.ta s' • 
l 'm' tata a g i t ta re pal loni in tri­
buna. Un comportamento b as n u ­
v o l i ». Poi ha continuato: e II r.-
go e non c'era » 

Bigon ha giurato e spergiurato 
che lui è intervenuto sul pallone: 
« Il r igore non as'siata Non dor-
mi -ò tut ta la notte per cercare di 
capire perche ho passato quella 
palla ad Albertosi » I l giocatore * 
stato allrontato da alcuni esagita­
t i , mentre se ne andava in mac­
china. Sono volati pesanti epiteti. 
Bigon ha accennato a voler uscire 
dall'auto, poi ci ha ripensato. Co­
munque l'auto è stata danneggiata 
da una l i l la sassaiola. In serata ta 
TV ha latto vedere l'episodio del 
rigore incriminato anche al rallen­
ta. La decisione dell'arbitro è par­
sa troppo allretlata. 

Queste le otto 
qualificate 

per i « quarti » 
Si sono qualificate per i 

quarti di finale della Coppa 
UEFA (2-16 marzo 1977): Mo-
lenbeek (Bel.), Feyenoord 
( O l ) . Magdeburgo (RDT) . 
Queen Park Rangers (Ing.), 
AEK Atene (G.). Barcellona 
(Sp.). Atletico Bilbao (Sp.) e 
Juventus ( l t ) . 

A tre mesi dall 'operazione al menisco il difensore è rientrato nell 'amichevole dell 'Olimpico 

La Roma battuta dall'Austria: 2-1 
(Peccenini non è ancora pronto) 

Buone prove di Chinellato e Bacci • Le reti segnate nella ripresa da KrankI (su rigore), Cessner e Di Bartolomei (su rigore) 

ROMA: P. Conti (dal 46' 
Quintini); Peccenini (dal 78' 
Sandreanì). Chinellato; Bac­
ci, Santarini. Manichini; Sa­
batini (dal 46' Pellegrini), Di 
Bartolomei, Musiello, De Si­
sti, B. Conti (dal 46' Boni). 
A disp.: 13 Maggiora. 

AUSTRIA: Koncilia; Sara. 
PersidiS; Strasser. Pezzey, 
Pikler; Schachner (dal 57' 
Pirkner), Proaska, KrankI, 
Steering, Gassner. A disp.: 
1 Baumgartner. 12 Obermaier, 
13 Breitenberger. 

ARBITRO: Riccardo Lat­
tarci. 

R E T I : al 69' KrankI su ri­
gore, al 74' Gassner. al 77' 
Di Bartolomei su rigore. 

NOTE: 15.000 spettatori, 
tempo bello, terreno legger­
mente allentato; ammonito 
Koncilia per proteste; angoli ; 
9-4 per l'Austria. ' 

I 
Nella amichevole disputata i 

ieri all'Olimpico la nazionale | 
austriaca ha battuto per 2 a 1 i 
la Roma. Concluso il primo 
tempo a reti inviolate, gli i 
austriaci sono passati in van- ' 
(aggio al 24' della ripresa 
con un rigore trasformato dal 
centravanti KrankI, concesso 

Dopo un intervento chirurgico alla prostata 

Zamora gravissimo 
Negli ultimi anni è stato operato quattro volte a un rene 
e una volta alla cistifellea — Ha settantasei anni 

BARCELLONA. 8. 
Il leggendario portiere Ri-

cardo Zamora. idolo degli ap­
passionati di caie io di tut to 
il mondo negli anni "20 "30. è 
:n fin di vita. Il leggendario 
portiere della nazionale spa­
gnola. che ha 76 anni, è 
stato sottoposto, nei g-.orni 
scorsi, ad un delicato inter­
vento alla prostata, dopo aver 
subito negli ultimi anni ben 
quattro interventi a un rene 
e un'operazione alla cistifel­
lea. 

I medici, che lo seguono 
costantemente, non si na.*:vn-
dono i timori sulla pGsc:;»li-
tà che l'ex giocatore possa 
riprendersi. «La sua fibra 
eccezionale — ha dichiarato 
un portavoce dell'ospedale — 
gli ha sempre consentito mi­
racolose riprese. Speriamo 
che anche stavolta sia cosi. 
certo le sue condizioni sono 
gravi, molto gravi ». 

Zamora è nato a Barcel­
lona il 21 gennaio 1900 ed t 

passato alla storia del foot­
ball cerne il più grande por­
tiere del mondo di tutti i 
tempi. Le sue parate aveva­
no spesso dei miracoloso. 
tanto che dopo i a mondiali » 
de! 1934 in Italia «vinti dagli 
azzurri sulla Cecoslovacchia 
dopo avere superato a sten­
to gli spagnoli nei «quarti di 
finale » a Firenze) circolò la 
voce che il zrande Riccardo 
fosse m possesso di doti so 
prannaturali: che. cioè, riu 
scisse a trasmettere ai suoi 
avversari r« ordine » di tira­
re là dove lui si apprestava 
a parare. Una vox soltanto. 
naturalmente. Vero invece ( 
che Riccardo Zamora è sta­
to un grande portiere, forse 
il più grande come vuole la 
s tona del calcio. Terminata 
la carriera di giocatore. Za­
mora non ha voluto separar­
si dal «suo» mondo ed ha 
tentato la strada dell'allena­
tore, ma senza troppa for­
tuna. 

dall'arbitro Riccardo Lattanzi 
per l 'atterramento in area di 
Gassner da parte di Santa­
rini. Un passaggio smarcan­
te di KrankI al 29" ha poi 
offerto a Cassner la palla 
per il raddoppio.- l'ala sini­
stra ha sfruttato a perfezio­
ne l'occasione battendo nuo­
vamente Quintini, subentrato 
nel secondo tempo a Paolo 
Conti. Al 32' è quindi venu­
ta la rete della Roma, rea­
lizzata su rigore da Di Bar­
tolomei: rigore concesso per 
un fallo di mano commesso 
da Pikler su una palla calcia­
ta da Pellegrini e diretta in 
rete. 

Questi i tre momenti che 
hanno determinato il risul­
tato, un risultato che in de­
finitiva non è del tutto nega­
tivo per la Roma, L'Austria. 
ancorché squadra di secondo 
piano nei valori del calcio 
mondiale è pur sempre una 
selezione nazionale che dispo­
ne di alcuni elementi di va­
lore e si propone di raggiun­
gere la qualificazione per i 
mondiali del '78 a spese della 
Repubblica Democratica Te­
desca, della Turchia e di 
Malta che fanno parte del 
terzo girone eliminatorio. Ma 
poiché sia la Roma che l'Au­
stria questa partita la consi­
deravano « sperimentale », a 
prescindere dal punteggio con 
il quale si è conclusa, si trat­
ta adesso di valutarla, o me­
glio analizzarla, per sapere se 
Liedhoim — per quanto attie­
ne alla Roma — e se Scneko-
witsch — dai punto di vi­
sta austriaco — possono ri­
tenersi soddisfatti. 

Intanto vediamo il primo 
tempo, quando la Roma ha 
presentato l'inedita accoppia­
ta di terzini Peccenini Chi­
nellato. inserito Bacci a cen­
tro campo al posto di Boni 
e schierato all'ala Sabatini 
lasciando fuori Pellegrini. La 
pressione degli austriaci in 
questa fase della partita è 
stata notevole e se non è ap­
prodata ad alcun risultato 
concreto ciò è certo per me­
nto del bravo Paolo Conti. 
autore di alcuni apprezzabili 
interventi, oltre che per la 
mancanza di capacità di ri­
finitura degii a \ant i austria­
ci. L'Austria, grazie ad un 
gioco discretamente veloce, 
illuminato da alcuni elemen­
ti di buona levatura, quali 
Gassner, Sciakner. KrankI, 
Persidis e Pezzey, realizza 
ficcanti proiezioni la cui pe­
ricolosità è forse attenuata 
da una mancanza di capacità 
conclusiva che è forse l'at­
tuale limite maggiore della 
squadra. I terzini austriaci 
sono riusciti spesso e bene 
a lanciare la loro squadra 
jn avanti, mettendo in dif­
ficoltà i centrocampisti roma­
nisti e KrankI (tra l'altro 
lui stesso abituato a partire 
da dietro) si è portato spes­

so minaccioso in area roma­
nista, dove la difesa, nono­
stante il solito Santarini a 
dare sicurezza, nonostante un 
Chinellato abbastanza sicuro 
e un Peccenini accettabile 
(in difficoltà soltanto sul pia­
no della velocità pura ri­
spetto a Gassner, almeno fi­
no a che non ha poi anche 
accusato i limiti della prepa­
razione atletica) ha avuto di 
che « ballare » e spesso è toc­
cato a Paolo Conti l'ultimo 
decisivo intervento. 

Nelia ripresa — quanilo 
Liedhoim ha fatto uscire Sa­
batini e Bruno Conti, npro 
ponendo Boni centrocampista 
arretrato con Bacci avanzato 
a sostituire Sabatini e Pel­
legrini entrato a rilevare Bru­

no Conti e Quintini tra i pali 
al posto di Paolo Conti — la 
musica è un po' cambiata. 
Ma, come spesso succede, an­
ziché approdare ad un risul­
tato positivo per la squadra 
maggiormente protesa in at­
tacco è stato questo il mo 
mento in cui gli austriaci. 
sfnittando l'occasione di un 
vistoso sbilanciamento della 
Roma, si sono portati in van­
taggio. 

Il gol è venuto tuttavia an­
che per l'evidente stato di di­
sagio in cui incominciava a 
trovarsi Peccenini, sempre 
più in difficoltà nei confronti 
di Gassner. Proprio por recu­
perare .sull'ala sfuggita al 
terzino. Santarini non aveva 
altra soluzione che ricorrete 

Nella Mitropa Cup 

«Viola» in vena: 
3-0 allo Sparta 

FIORENTINA: G i n u l f i ; 
Tendi. Zuccheri; Pellegrini. 
Della Mart i r i , Restelli; Ba­
gnato. Gola (al 30* del secon-

! do tempo Di Gennaro). Ca-
I sarsa, Antognoni (al V del 
I secondo tempo Caso), Deso­

lati. 
SPARTA: Kislingvr; Meli-

char (al 1' del secondo tem­
po Urban), Candr; Rosicky, 
Kotek (al 1' dal aacondo tem­
po Chovanac). Strantky; Bu-
sek, Vesely. Kotal. Cermak. 
Nevrly. 

ARBITRO: Majnovtki (Ju­
goslavia). 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 9' Casarsa. al 34' 
Casarca (rigore), al 41* De­
solati. 

Dalla mostra redazìoae 
FIRENZE, 8 

3 a 0 per la Fiorent.na nel 
la partita di M.tropa Cup 
contro i cecoslovacchi dello 
S p a n a di Praga. Vittoria p.ù 
che limpida che conferma 
l'attuale stato di grazia del­
la compagine viola scesa .n 
campo con una formazione 
rimaneggiata per l'mdisposi-
zione di RossmelU, che accu 
sa ancora un dolore a! zmoc 
chio della gamba sinistra. 
mentre Gaidiolo ha seguito 
l'incontro dalia panchina-
Vittoria che rimette m corsa 
la squadra di Mazzonc in 
questa edizione di Mitropa 
Cup; una manifestazione in­
ternazionale alla quale, oltre 
allo Sparta partecipano gli 

jugoslavi del Vojvodina e gli 
unzheresi del Va sa». 

Grazie alle condizioni d: 
forma di Gola e di Antogno­
ni la squadra, come dei re­
sto ha d.mostrato domenica 
contro il Foggia, sembra 
aver ritrovato la migliore 
v e n e e ailo stesso tempo quo. 
gioco corale che per alcuni 
mesi era stato latitante. Gio­
co. azziungiamo noi. che po-

j irebbe permettere alla com­
pagine toscana di ben figu­
rare domenica contro la Ju­
ventus 

Tornando all'incontro ecco 
m sintesi i tre goal: 9"; azio­
ne di Dt-;o:a:i lungo la fase.a 
s.nistra del campo affiancato 
dal terzine Tendi al quale al­
lunga il pallone. Tendi da! 
fondo centra: Kotek. forse 
chiamato dai proprio portie­
re. si abbassa per far pas 
sare il pal.one e Casarsa d: 
testa g.ra e sega*. 34": azio­
ne Baznato Antoznoni Z JC 
c ic r i con centro dalla destra. 
Kotek ant.cipa Casarsa e d. 
pe:to si porta v.a il pallone. 
Casarsa lo ragg.unge. lo su 
pera e gli soffia il pa.lcoc. 
Poi il centravanti finisce ste­
so a terra e l'arb.tro (ecces 
s;vam;ntc) decreta la massi­
ma puniz.one che viene tra 
sformata dallo stesso Casar­
sa. 41': lancio di Gola per Io 
scattante Tendi sulla fascia 
sinistra. Cross del terzino, de­
viazione al centro di Casarsa 
e rete al volo di Desolati. 

Loris Ciullini 

ad un fallo per il quale Lat­
tanzi (tra l'altro in generale 
autore di un discutibile arbi­
traggio. spesso fuor viato an­
che da uno dei giudici di li­
nea ) doveva decretare la 
ma.sMiiia punizione. Quindi 
anclie la seconda rete nasce­
va da una smagliatura pro­
vocata da Peccenini .'empre 
più in difricolta sul piano del­
la tenuta atletica (Liedhoim 
lo ha poi sostituito al 78' con 
Sandreanì) : era infatti pro­
prio Gassner a liberarsi pi--r 
proiettarsi in area a ricovero 
un lancio in profondità di 
Kranki che gli consentiva di 
siglare il momentaneo due a 
zero. La Roma che in que 
sto secondo tempo aveva am­
piamente dominato, .si produ-
reva ancora in alcuni spunti 
che fruttavano infine l'azio­
ne dalla quale scaturiva il 
nzore e quindi il gol. Pelle-
unni in arca di risore. stret­
to da due avversari, ha cal­
ciato a rete con una mezza 
acrobazia a terra, ma quale 
uùimo disperato tentativo Pi­
kler allungava la mano per 
.mpedire alla palla di pro­
seguire la sua corsa verso la 
direzione g.usta. 

A conclusione di questa 
partita da: due volti <quello 
dei nr.rr.o tempo d; marca au­
striaca e la ripresa dominata 
dalla Roma e .-frutta'a dal­
l'Austria ». L i e d h o i m può 
dunque eons'atare che Pec­
cenini confermi le >ue 
dot-, tecn.che. ma non pos­
siede ancora la cond.zior.e 
atletica. Circa Chinellato. pur 
non essendoci motivi per 
grandi entusiasmi, e tuttavia 
certo che il giovanotto ha al­
meno raggiunto la sufficienza 
ed è dL?ponibile per domenica 
a Napoli, quindi, a proposito 
dell'attacco, resta di gran lun­
ga migliore l'apporto di cui 
e capace Pellegrini rispetto a 
Sabatini. Il centrocampo, cro­
ce e delizia di questa benedet­
ta Roma, anche se Di Bar­
tolomei e De Sisti possono 
essersi guadagnata l'assolu­
zione. resta un punto delica­
to con Boni che ancora ncn 
è tornato a: livelli preceden­
ti l'infortunio e Menichini og­
gi forse più in difficoltà del 
solito, anche a causa delle 
caratteristiche dell'avversa 
r.o 

D* parte sua l'allenatore 
dceli austr.aci ha ritenuto 
molto pcc-itiva questa parti­
ta. non nascondendo la spe­
ranza di poter arrivare alla 
qual.ficazior.e per l'Argentina. 
v.sto i prouressi che ha ri­
si un; rato lidi.» sua squadra. 
«Queste partite a noi servo 
no per raggiungere dimensio­
ni di vera squadra. Xoto dei 
progressi e sono cor.lcnto. I*a 
Roma — wa aggiunto — vi 
posso assicurare che è una 
squadra di buona levatura 
tecnica ». 

Eugenio Bomboni 
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